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Auxilium meum à Domino l 

V 

: Ph nrttMtU mort ditate. 



Anttfhèna 

STellt Cocli cxtirpauit, qu* la Aauit Dominum , roortis 
peftcro , quam piantimi primus parcns homintim ajp- 
fa Stella nube digoetur , fy dm compefecre , quorum bella 
plebea) catdunt, dirar mortis viceré • 

Oremus. 

DlEua > qui noo moneta, fed pf niteo tiam defidera s pe* 
catotum: populum tuutn ad te reucrteotem prophius 
Ki'pice: yt, duna tibi déuoturtxiftit, iracondi* tux flagelli 
ab co clemcntcr amoueai» Pei Dominum notti uni &c» 
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SIGNORE- 
Et Padron mio bflèwndifiimo." j. 

/ • .? 

Al MI capitato alle mani la prefenttj 
Operetta di dimerfi rhneàij prefcruatU 
mi, e curai mi contro ti Contaggto , l<u 
quaVe [lata da molti giudicata giove- 
mole > per effer tppiofa , non filo per fer* 
tilt io de 9 ricchi, ma de 0 pomeri ancora. Ho ^voluto dedi- 
carla à V. S. molt'Iltajt. mop dall'affetto, che le porto, 
per l'heroìcbe fue anioni , e particolarmente n/erfo de 9 
pomeri, per i quali quefio pocoyolmme non li fari fi non 
dtgiomamento grandijjimo. Cradifca il pkciol dono con 
faccia /erena, dommto à lei per obbgo di fermimi mt ten- 
gbi nel nmmero de 9 /noi fermi x e coli 'augurarli dal Cieh 
ogni felicità , le bacio perfine le mani con ogni affettai 
Di Qafa il di i f. Settembre ifjo. 

DiV.S.motnSunre ' 1 



Sermitore diuotifs. 

t * 

SebaftianoBaleftra. 
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: • Che còfa fia Pcito; \ ; 

* • 

NELLA difBnitione della Pelle > vogliono , e dicono 
i Vulgari i che quella non fra altro » che vn' £nfiore f 
ò Tumore i che apparile? ordinariamente i canto 
all'orecchie» Tocco le braccia» nel coJlo»ò nell'angui* 
naie ; fi che fé l'Infermo hauri rutti gli altri fegni , mancando 
quefl i» tengono» che non fia air rime un Pciìe. Altri più fonda- 
tamente Cengonoi che fenza li /opradecti fegni porta quella in- 
fermiti eifer radicata intcriormente nel corpo» e che prouea- 
ga dulPinfezzionc dell'aria, e dall'ira di Dio. Noi però la de* 
feri ucrc mo così , dicendo » che la> Pcfte i vua febbre putrida , e 
vcleoofa» che non femprc prouiene dalla corrozzionc» infcz- 
zione» e veléno fi ti dell'aere eileriore» ma dall'Inter iorc»r dalli 
(piriti» fi: humor i, da i quali vfeendo i vapori fuora del corpo» 
corrompono» & auuelenano l'acre eileriore» cccitàdo ne' cor- 
pi horribili accidenti. £ quefla dcfcrictioneèintera,e perfee^ 
ta in tutte le fue parti) come fi vedri da quello» che Teguc. 

DeJltcaufiJtSéPtJle. 

TTIppocrate aticgna due caufe generali dell'in f< riniti»! Vo a 
JTX è l'aere citeriore» & ambiente ,c he e d'in torno a 1 corpo; 
l'altra in nutrimento*,: modo di viucrc di ciafcuoo» e da quelle 
due cagioni può prouenire la Pcftc- Per l'infezione dell'aria 
cagionata» oda* va pori» che prouengono da' corpi morti ne' 
tempi di guerra » di carogne » ò di quantità 1 di perfooe inferme 
di mali contagio/i, di Laghi) Scagni, Cloache» e Cauerne vici- 
ne» d'e falati oni rinchiude» echecfeono per Terremoti della 
Terra» per male con 11 itutiooe d'aere » fi come racconta Hi pro- 
trate nel Libro a. dell'Epidemie >cGalcno dice hauer'oflerua- 
to queflo» flc haucr vi fio » che per dette cagioni fi ila no genera* 
Ce febbri , e Carbonchi; £ queft'alCeratione d'acre vogliono» 
ahe Ci faccia ancora per la congiuntfone>aIteratioac delle Stcl- 
lh celibi del Sole» e generali reuolutioni de gl'anni. 

Dal- 
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Balla feconda canfa, cioè da* ctbfnafconò ancóra 1e peAP 
IcnECi&cpidimicificomcdiccG.'fcno nel principio delfup 
Libro de Cibis boni > 8c mali fucci , fi come è la careftia de* v w 
oeri, che perseguirò nel Tuo tempo lungamente moire nazioni 
faddire a' Romani, che però fendo forzate n* dritti dCirciul 
cibi.comt di radiche d'herbe* frutti faluatichi »gnm purnd/é 
€ cofe rimili , gli fopraggiunfero nellàPHmauéra , t principio 
dell'erìate, rogne, vlceri efteriori , fuoco volatico > cirbonchi t 
febbri maligne, eé àliti infiniti mali ; eCcfard ne* fuoiCómen- 
carij del la Guerra Ciuilc racconcs>come quei di Marfìla fendo 
affcdiati,furno corretti di mangiarGrani vecchi, etuttidi, 
dondcncfopraggiufela Pefte.Vogliono ancoraché pofa prò- 
cedere dalla maligniti de grh\iomini, che pef vendetta,* altra 
diabolica inftigatione , hanno feminatocorV infette» e pbrre* 
fatte in più luoghi) come dicòno erTer' auuenuto al li Atemefi» 
fecódò Tucidide, per opera de gl'Ecfiiopi.E come fi fia cheda 
qual (iddi quelle cagioni riceuonó facilmente rinfezzion^ 
dell'aere quelli, che hanno i poTi aperti, i condotti larghiate 
mangiono,ebeuonofenza diferitione, chetati feono d'opila- 
tione, che fono dediti i i piaceri carnali , che fono compoff 
di temperamento caldo, & humido, che fon dati all'ozio , effe 
abondano d*efcrcmenti> ecattiui humori , conte ì fanciulli, 
donne]grauide,perfonc intemperate,egiouahi fangujgnì:PeN 
ciochePinfermiti s'imprimono principalmente ne' corpi, che 
fono più atti i riceuerle, come aflerifee Galeno nelfuoprimo 
Libro De differcntus Fcbriué% 

Wf«MNr ; l . ìv y -;->'„-rt,<l»i4l orioni j <l1»v'. m . > 

QVando fi vedrà* l'Inuerno, e Primauera humidi, TEftatè 
nuuolofo,c caldo; quàdo fi vedranno alcuni giorni chia- 
ri, altri ventofi, & altri humidi j e piooofì, & ineguali; quando 
fpiraraiirtai v«nti1Vferidiofc£li*#^ 

£*oroo fivédf à gten mutalMa^afrla^ f <\Wtoàò y VBbittèckti 
*a;«é^rrtiditya ^ 

He' giorni "Caniculat!; quando gl'Vccclh abbandonano Toua, 
c'1 o;do; quaodoi fruttitene pieni é\ vermi>e cerrafi muo- 
ri»* A a prc ' 



pre di brachi fcrpchci > locate » granocchie » rofpf , e ramarri 
quando feguc mortalità di Cam,Pccorc)& altri animaJjjquari- 
do appariscono in aere Comcrr, Fuochi, ,& imprt filoni ignee ; 
quando fi vedranno moiri fanciulli , & Jtie genti inferme di 
Vaiolo. Rofolta» Vermi, fuoco faluatico» nifcioli, c po4eme,e 
fimili mali; quaodo nafeeranno moftn , aJJboraJerza alcun 
dubbio fi «tue rxnere, che {'«ere ila lofato, t pUtifcto* 

Le Segm deli iAfpeJtA^ . 

Orando fi tede» ò fi fenre dire da grEfperti,che gl'Infer- 
mi haono gran decita di lingua, con ecce rliuo ardore 
dei. rr A Co: po, e gran d ihculca di refpirare, quando hau- 
rann» il fiuto caldo, e puzzolente » gl'efcrcmenti fimi li con de* 
boleeza» e tremore di cuore , dolore di reni » grautzza di ulta» 
ritardo muoio, (onno di fregola co , con vacillamento» e to- 
gUdi vomuare> fi può dire ficuramcnte,i he quelli habbmo la 
P.'/ie, quando peto ila nel luogo, o vicina. L le apparirà ci ho- 
r alcuno, ò dolore à canto a ll'otecc h ie,i e 1 collo, (otto le btao 
iia, ncli'angujnaiajò (e in altro luogo apparilcc alcun caibon- 
chjo>ò che l'in fermo habbia nel corpo alcune macchie , come 
di Va o1o,òm Petecchie, òlputarà (angue, fi pLO tenete iti za 
dubbio» che quelli tali fiano infetti. 

Quanto al/orina non fe gli deue heuer?ran riguardo, poi- 
che, come dice Galeno» gl'a ppclta ti hanno fpcllo Torma limi- 
le alla naturale; Nondimeno ordinariamcute fogliono clier 
puzzolenti » chiare, e molto fornii , cV alcune vchc di color di 
piombo» i he tira al nero/con alcune materiche hanno forma 
di cele di ragni, e dj piccioli fiocchi di lana; Nondimeno pof- 
fona tutti cjucfti fegm clfer fai Jaci, quando fupplifce la Diurna 
X1 j fc r icordia » che è (opra tutti gl'accidenti y come ancora al li 
infl u fsi Ce k fi i, i quali fi come, h abbia mo de t to, polio no ca gio; 
aiate quelle iufei mici, & irfc-zz.oni , fi come a uuen ne partico- 
larmente nel mio tempo jncToloJaj'Anoo 1 5 4b . per la giaa^ 
^ong^nnor^d* Saturno, Ciou t , c Marre nei h ne del ScorpiQr 
ne •> doue. kguì .cosi gran oiottahrà » e di doue con lVper lenza 
t^ b ^ n ^ ^wyc]ueai Doitri cUkoai» e nandù -^r, 
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IL pià*eto>fteficuro rimedio» chi» porta darri perla PefteS 
feotfsdubbso^uelio, che i tutti è cosi ooco, cioè di fuggi- 
re pretto, andai lontano, c tornar tardi . Mi poiché cucci non 
poitono far quefto, m'è pa*fottéoedi mecccr'auanci i feguenci 
rimedi preferuatiui , e curaciui per vtile di ciafcuoo , non foto 
Che hanno il mododi fpendere, ma per gl'altri ancora. 

Confi Ite dunque la prcferuationc prirtf ipalmenceiu rende- 
tti! corpo; acroi poter refi Aere all'infoinone dell'aere , fi che 
non porta imprimere in noi il fuo veleno. Queftoauuerrd oien- 





i 




r 



Il corpo reità necco fé ri euàcuano ma rolca Je fupcrfluitd , e 
fe fi procuratene airauuenire non fi radunino nuow incacerai 
homori,e quefteifuperfluici fi porTono euacuare con leuar fan- 
gue, con le medicine purgatiue, con fi Torniti, per l'orina, per i 
meftrui, e moroide, per la bocca, perle orecchie» e perii nato» 
al che ft fi può aggi ugneré^Paftinenaa , reteremo, il (udore , Se 
altee euacnatiooi,che fi fanno infeofibilmcn te per i pori; H per 
impedire, che le fuper fluiti non fi ragunirwdoppo la purga, c 
necefiarU vna buona maniera di ▼iucre , delia quale fi diri ap*f 
predo • • < — ' -4. ùw 

Si fortificate conforta il corpo con facchecti,pittime,tmp!a« 
Ari l onziom , poluericOcdiili ifthifecciaic He, o piaci , & altri 
medicamenci con odori, e profumi : £ cosi l'aria infetta non 
potri corrómperci! corpovmebrre (\&j&*fctto t e*c*robórtfa 
con buoni odori, con alteracionJ contrarie, rio ftcfcàdo l'acre 



C'Hi Torri dauquevpfeferoàrfi , c nVwtTarìo, che prima fe- 
ra mente fi faccia aprirla rena quanto prima,con il con- 
figli© però del Medico, il quale dourà confidcrarc la conftitu- 
tionc della ftagione , la natura, e coro pi e fa one del partente, 
o conforme i quella ordinari da qnalvtna, e laquantiri del' 
ftogue, che douri cauarfi . Si fuole però aprire la vena media 

1 x A 4 *4 
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del braccio dritto, ma no tutta quella quantità', che il pati'eQ* 
Ce potrebbe fopportare* perche fidcue lattargli ancora langue 
per poter di nuouo aprire la vena i quando futi? toccato dalia 
Pcftcj è però foJico a' Giouani cauarne almeno fei oncic. 

d * 

ucllé Purga . 

DOppo che fi Tari cacato il fangue » fi deuono pigliare per 
tre giorni continui qualche giulebbo , òfiroppo» & il 
quarto giorno vna medicina laifatiua , come più. piaceri ali 
Medie * > il quale peri Collerici potrebbe ordinarla in quefta 
maniera^ • , :, r.i j ti' I 

? .Reo Sirupi aceto/i fimplicis , & Sirupide Li m oni bus > ana 
▼ne us duas. Sirupi.de Endiuia» vociarti femis : aquarum Eo- 
di u far > A ceto far > & Cardui benedicci , ana VACUS tres : Mlfcey 
(E fiat luleb. prò tribus dofibuv • r ».*. .;'. . -\ 

K c . E lect . Dutiiafandal* Ta bui. ni . ca pia t yna poft Iute b# 
Ree. Dccoctionis HorJe» vncias cres : Rcubarban per no- 
&i m in aqua Scariola: io f u 6 > è mane txprefsi , fcrupulos qua- 
Cuor: Di acuì hol i ci vnciam fc mis; fcled. de fucco Rofa r. drac* 
duas: Sirupi Rofacei folutiui vnciam vnam: MifcC) rìatpono» 
de tur in aurora cum debito regimine. 

I n , . i #3 :M dfttlrodMioa ; - •' • v - 

REc. Ox!mc li ; s compo fi t i vHcias duas , Sirupi de topato» 
no vnoam vnam» &: femis. S rupi de Menta vnciam i. 
aquarum Baronie*, Scubiofsr taeniculi ana vncias tres > Mike, 
k t lulcb p otnbus matutinis. 

Ree. Elttì. A r ornaci aldjatt tabulai tres > capiat ?oam 
polì lukb. 

Ree. Aquarum Fceniculi> Men t*> cronica ana vnc i ià vnam* 
Agarici rcccntertrocifcatifcrupul. liij. Z. miberisj tcrupulum 
toum » e le ci ua ri; iodi aiaions Diaphenici ana drachmas 11. Si~ 
n;p de J3ì2*ncjjS) ? n ciam femis, Mike fiat potici dclui fummo 

V4i)C* : . r ' « • *: : «. 
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Rlrip* Sirupi de Pomo oérra?> Si rupi de Bugfoflfi , & de Bi* 
zantìjs ana vnciam j. & fcmis : Aquarum Mel/lTà?, 8cSca*- 
bkfl* iòivriciii tttrl «qftiarunri tettonica? > et Lupul. am *n* 
ciam roam, 8t ferrila * roifee fiat Ioleb. prò tribus dofibus. 
Ree. fileauarij Diacurcuma-ubulas trcs>capiacniam poft 

lufcb. ' fl1 "" ' "•" ' ; ' ; - ' J * • 
; Rei* Pìtflrfanmr mundaéarum i granii mteriortbus Fo lio- 
rnm fetta?; & Wlìpbdifana^ficiam vaam^bullianc io (ufficien- 
ti aqua ad terttt* patria axnfttmptiooenj- u.. , .> 

Rccr Colatura- ?octa*q*Htuor : Tnpbe^petfic*dragrna* 
(cu confcaiòòi$ hamech drachroai tré$: Epithimi drachmaoi 
▼tutu, & fcmis : Siru|* de Fuma terra? ? «ciam */oà : Mifcc fiat 
pottoi deeur hora quarta inaoe. 

Quando poi le Medici iKelaiTacttic pareffero ad alcuno dtflfc? 
elfi in beuàada, fi pòuanoo prende f« la fccuattaoti le feguenti , 

Per li tollerici , 

RIcip. Maff. pilularwn de Reubarbar* dradmui m marn a 
Diagridif gr. qoar.cuhi Sicupo'Rofaceo'foIùtiuo for- 
mencur pilula? feprxfnv«fuas dcuorec flati m poft piumitja*. 

Per li Flemmàtici 

REcip. Fifularum de Alarico drachmam vnarrbpiluhrotn 
* còcHiirori fchifJolmij fcmisiyCttmrucco*«niCttii> For« 
fcctum pilela? wiu capiae ri ptcdiftum eliti * ■ • i 

*£€rk -Mélme onici . 

3> «cip. Pilularóindcqttinque gcneribos mr>oba!anorom> 
Jk\ pilulàrum de Fumo terra? ana drachmam fcmis : Pìluia- 
uun indatum fcrupulum fcmis> cu Sjtupo de Buglofla, & a qua 

9ca- 
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Stabtofc» formentur pitufa? vii. ve! ir. capfaf vtdì&um eft. 

Quelli poi) che non fanno quali humori abbondano in erti, 
prenderanno vnadràraa , ò fcrupuli quattro di pillole aggre- 
gatile all'hore fopradette. . >. r: -i %:■.]• -e i.\ yj. 

I fanguigni» c he non eccedono in altri humori » baderà che 
fi faccino aprire la vena» Se tenere il corpo lubrico* 

II quinto g'orno fari purgare p articoUrmcn te il Capo fen- 
tendolo croppo pefaote, e ripieno d'humori» e quelli i che fia- 
teranno le Moroide » come ancora le donne , che hauer anno i 
Melimi) fari bene lafl ari » purgare» tenendo i 1 corpo lubrico» ò 
Con clifteri » ò con cure , ò con brodi > c mineft re di Lactuch :» 
Borragmc, Bugloffa» Marcorella» Malua, & altre herbe laflacH 
ue,ò prendendo auanti dell oare, prugne fecchcc >ttc> partiti- 
ne) fichi fecch?) gruggiole» febeftene» ccrafe,& altri frutti leni- 
Ciui) ò pure con Hydromc le > dentro il quale fi douranno fai 
Cuocere i fopradetti fruttai quale fi potrà aggiungere pó^ po- 
dio» fena> ramar rodi» mirobaIani>femprciche il venere non vo- 
glia elle re obedien te. Eralli (litici, &dquelli»che naturai* 
mente radunano nel corpo molti humori, e fuperfluiri)farà be-' 
ne» che alcune volte piglino v n'onda di Cafsia) eftratta»e pre- 
parata con vna in fu (ione di due fcrupoli»ouero d'vna dramma^ 
di Reobarbaró, fe abondano in collorav ò d'Agàrico) fc aboa- 
danopià di pituita. A'Melancolici fari bene dare due dram> 
me di Confezione Hamech» con vn'oncia de Ha detta Ca f$ ia~$ 
preparata : Il che fatto , e ben auucrtito » fi dou. a feguue il re; 

Ho della feguentepreferuatione* 

- i.iév.*! ihaii^n *A -, i. or 

Quando alcuno fi leverà dal Letto. 

DOuri fubbito fucg 1 iato fa re apri re le flncft re della Carne* 
ra , e principalmente quelle che rifguardano verfoil ScC«j 
cenerione » e l'Occidente» a u ue r tendo » che non vi e otri alcuna 
iofezzione. Fra tanto fard < apparecchiare i fuoi veftiti quali 
baurà lattato ftarc tutta la notte all'aria > e farebbe bene cam- 
biarli fpelTo , talmente che non portale ro hoggi , quello che. 
portorno hieri. Doppo faranno postare vno (calda letto pio» 
« o ii bragia» dentro al quafc metteranno dell' jnccoio t>mirra# 

• 



If 

taf* » fogli** n&©ttella, rwannpj 
fyigt» bafilàro* foiucc^iftrpoyo, maioranajkguod alo&fqMÌ, 
nauti maas**atrfaiPo;*Oip*aSc|n d> piqo y ^Qfeiu,^2C«i 
di oipreflo*di ginepro, & altre c,ofe odorifere j e così metterà^ 
pò i lpto babiri fopR*<il fpmo dLclledctcp cofei acciò parteci pi* 
no del f odaT^di je!** >$a4ebb* anche, odono d\iCccoder'il fuo-j 
co dentro la detta Camera* ? c limi do predo di quello epa- 
k fiocitre aperte, fé *d*ft3te*ft (errale iMiueiop. Fatto que^a 
fi pettineranno* e* fissarono ..Inietta, eoo TO^o^ru^oi 
doppo (ì laueraanó la facciala bocca,ele mani fra buon vino, 
biaoarojòrpfifQàliwfepJatocon acqua rpfa, io btipna quantità, 
fccin tcmptjxaldf, (&!». pcc^^uancitd^cirinuctùa, 
voMdtccraaqofi con jl^i^p . ^entroj^cchic. qualche gocci* 
tfolio di fpigo, à # fepoo w^qHa»*orfieotflpal qwalc fi fari 

tallii* foghe dfefa^ • ; i 

TtraraopQ pQr lcnari4v,Pi*>co di buon yipo puro, & iai 

tempo d'inverno ej fr&nop bollircene foghe di/*Auj& r ina-j 
Ìouo*i>òfQg|iA.i<:iauip. . .'.'....r 

Porteranno (opra Ufegiov del cuore vp facchcrto fatto di 
roie» viojctoàrpffroleifeg^dj rnottc|Ja,fcoiza di limpni.fan- 
4aèo cidùtoiroacus* fquipaoti, gafpfani^c^nnella^sf.rTetatK?^ 
& il encto A* pnutta fpr-M»*f P^òi* buon'acero rofaip^r retta-, 
tc>econ buon vino puro l'ioucrno. Dpppo tutto obiettò pi* 
giicrcte quak^e COinppfiQpnc fatta erprt&roentejjQe^ la 
PeftcificoiT)e,foglipnobeo.efpeflo ordinare i buoni; Medicù 
£ pereto l'anno n 4* noi *c facemmo, preparale itqal<04n* 
potinone cilena quale fu trouataeeccUcntc per.queJU^fhi 
pratJcauapp^foigl^^^ )ajae*Uiòno 

*:>;iUciX4>ccireppriro« v?*ta*reb RadeisTocmeoiillt^re- 
minia M»iperi;r«f,ca|dgi benedici» aoa drac.^&feri)is feo)i 
ar cnotlipr *pajau w>fe*>ia; :p¥jl ufi r i$ elc£4aarlfi de;gen)mjsj$c 
Diaowgf*itopr$. hi^À3^^Pu\h^W^fif^^ 3 rafa- 
1* Ebo/is *(^raUi 1 rube*> *w4c*c>.- j*4U,in de Gpttici- 
bus, fc ACACPfitajt* citrb iwte^c con&cie^auw*» liquiduia 
fofox magata;. ^ jl v "'V-- 

i^udt* w^po^Ì9ftcfeat deucf>rc^|U«attina quan- 
di ui> r *° 
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co vo a nocciola con acqui fola, ò d'end (ufi , di cicoria , vertè 
o», cardo benedetto, con by J rome le,ò con vn poco d'-ccto Oc 
ih tempo d'eft ite con acqua di fontana , l'inuerno con due di* 
ta di vino, & acqua > e con le fop ra dette cofe farebbe b ne me» 
fcolarcacquadi betonica ,fc ibiofj , faluia , pimpinella , iuta» 
meiilla, alìVntio, maiorana» finocchio, raperino > farur;a> ler- 
pollo , ma in poca quantici nel Teli ite, e moka ntlTinucrno: 
E nón pòtendofi hiuere acque dr/rillatedcILfopradetcc forti, 
lip^ra^glìattefla lorodecozzione. £ quelli* die non potrati* 
no rare la detta compofìzrone, potranno vfare la Teriaca» Mi- 
crtdato».cfettuario di B j!o, poluere diBelzuarro» e di Bolo 
Armeno, Terra 'Trillata dello Scordio,e del Thlafpi»clii ne po« 
trd f fonare del vero, femidiGinepfo,di Limoni,Cardo fante* 
Ai R a f>ni, radiche' di Tormécilla, Genziana, Ariftolochia»Dì- 
caamo,Z doaria, Acori, Gilanga, Reubarbaro, Rcuponticot 
yìoo d'afienrio, di bettonica» di ftafsirto,di fcabiofa, di verbe- 
na tTad^tara d'Auorio»d'Vnicornio, e della poluere di Perle, 
Coralli, Smeraldi, Iacinti, Zaffiri, Rubini » Granati > Diafpro, 
Topazio» Cettoiola, Smeraldi» e BrJzuar. 

Alcuni hanno per gran rimedio- Tolio di Vetriolo, il quale 
fanno nella maniera (olita de gli Alchimia^ per divinazione» 
con cornuta , ò boccia fenz'alcra miltione , del quale beuono 
due,òtrcgocce la mattina • o 

Altri lodano le pillole Mercuriali, ma io le tengo molto pe* 
ricolofe; Tuttauia perche molti l'approuano]» ancorché noiu, 
rutti habbmo il vero modo , hò penfaro di darne la ricera pia 
ficura,emancopericoiofa. 

^ Ree. Pulueris Mercunalis drach. vi.aquc Vita; voo i.à fe- 
»is, aquarum Boraggin is » Rofarum , Se Scabiof* ana vociano 
i. refideant fimul per tota m no&eoi : poftea fcpara,& proijce 
aquas : poft Reo Pulueris Diamufci dulcis, pulueris Diamar- 
garitoms frigidi ana drach. i. pulueris Aromatici Rofati drac» 
i. 6i femis, mifceancurcum puluere Mercunalis preparato» ve 
ilìcìum eri» & cum Theriaca formantur pillula? paruar, delle*» 
quali prenderete vna la mattina di buonifsima bora» vna volta 
lafcttitnana per preferuarui, ma quelli» che luueranno la Pc- 
itc, douranno prendane due» òtte volte, Te bene ( come ha fa- 
biani* 
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Mima detto) io iélffl^pcr mo!r^riceIo<k/« . • . . 
Vi fono ancori di quelli » che prendono ogoi giorno due,* 

tre goccied'olio di Scorpione » con acqui dì radici forti , ò re» 
m oraccie. Altri fanno abbruciare » e leccare Je granocchie »e 
della polocrc ne prendono vna dramma » con vn poco di geo* 
gcuo k Altri fcioccamcnte bcuona Ja propria orina calda , H> 
feiai fugo di cipolle bianche con aceto ,& altri pigliano la-* 
martiri digiunai aria dei aecenar^iqoaIirn#rit^r<bbop« 
veramcredi'riroaocrc appettaci* e<¥Demcrita fi ratto rimedio* 
Quelli poi t che vorranno falcili ,tfe gi'influfai Celcfti »per 
dar fòrza alle dette compofitioni , fytà, prepararle » q uand o il 
Sole » e la Luna faranno congjortfj dentro a Kcgoo di Cancro 
della prima CaCt»x>ucro quando la^l^MU. feri fortunata in aU 
cuno de' principali Angoli dctCieJo con la figura dell' tfcdra 
Ce lefte , ò con la Serpentari , ò coi) la Canicola » ò quando H 
Sole fari fortunato i**Ha prima Ca(a,afcendco*« con la prima 
faccia del Leonp»i < r J( -*.< t<u ; »f , . .. ... 

I Filofofì PerfianJ fondati nelle lor ftaaejcfciocchc fupef- 
ilicionbconfigliauano i lor Rèdi portare Impietra BeUoarl e- 
gata io oro,odla quale folle intagliala la figurarci Scorpione 
celeftc in tempo, & bora proportionata» £ cosipreetndcuano 
preferuarfi da ogni pene , veleno , & infezione ; Eccome dice 
Stn pione, & il Commentatore diiTolomea, fondati anch'cfsj 
nelle antiche fciocchczze de* Gentili »c{ù ptrackuc4a detta fi- 
gura incagliata nella dee ca pie tra» q Ufc lutaci *ò io>meraldo f 
in Oro» in Argentone ritoprimetfcropiadelj'i.wn^mai^ccf 
zucchererò altra cofa» prefer uarebbe rairabi lnaeote quelli,chc 
non fono infetti, e guarirebbe gli appettati anuclcnati>daa- 
do foloi mangiare il detto inceozo, malti ce, e auccaro. 

Gli Alenimi ili per refifterc alla Pcftc , fanno dell'acquavi- 
Ce» mefcolandoui il Bolo Armeno, de' Coralli, Perle , Genzia- 
na»Tormcotilla» Dittamo» Teme di Ginepro» Garofani» Mafti- 
ce, Caoella, Zafferano , & altri ingredienti fimih ; e quelli di» 
ri il la no fpcu*b,fin che habbino pcrio ogni afprczza,e fiano f ua» 
ni al gufto»il che non biafìmo punto,quando però le dette co* 
fe faranno fatte con la douuca diligeoza . 

Commendano ancora per quciVcffc tco Toro potabile» ma il 

pffi 

i 
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più delle voice reftano ingannati » credendo hauer refofuti 
l'oro, che non hanno ben fpeflb ben calcinato; la loro difiblu- 
f ione cu fauo meliis.è vna mera menzogna, fi come io homo* 
ftraco più volte d limili Alchimilti. Tuttauia per fodisfareal- 
la cur loGtà i & all'opinione » che hanno molti in quefto rime- 
dio » con figlie rei , che fi prendere vna lama d'oro , e fi mectefle 
ai fuoco, e quando fard ben rolla , Se infocata > fi mercede den- 
tro ad acqua di Bccconica, Scabiof j,di fiori Ranci, e rimili, che 
Cogliono giouare conerò la Pcfte ; e quefVacquc fi potranno 
dare da bere, per preferu ire come fopra. 

In altra maniera fi può far pigliare vn reftauratiuo, d'vnJ 
pollo vecchio » e graffo , fatto Bagnomaria fecondo il foJico, 
cccecco perocché in luogo di catene, e anelli d'oro, che vi fi fuol 
mettere, bifogoa hauer pronto dell'oro fquagliato , e quando 
il detto pollo fati mezzo corto , metterete il detto oro nel va- 
io» doue è i! pollo » col quale fi mefcolard> e quando fard L ea-» 
cotto , trouerete , che l'oro fari ben mefcolato , e ben digerito 
con cfTo, fi che fc ne trouerd poco,' ò niente* 

Ritornando poi d gli altri rimedi > il Mitridato del Maoar- 
di > prefo dall'Antidoto ex fanguinibus Theriaca Diateflaron; 
rEletcuario defericto da Guido di Cani iac fono eccellenti; e 
fopra tutto deuono ftimarfi grandemente le Pillole di Rurìo, 
effondo di gran valore>le quali fi preparano in quella maniera* 
Ree. Aloes hepatici, Ammoniaci clc&i ana drachmas duas: 
Myrrhs elevar drachmam vnam cum vino optimo,formentur 
p:iu!a? paruar, delle quali fe ne potrà pigliare almeno fette con 
buon vino, quando s'habbia difficulta di mandarle i baffo. 

Gli Arabi, & altri Popoli incendenti vi aggiungono il Zaf- 
ferano, lattando l' Amoniaco , e cosi guadano quefta componi - 
tione; il che fi deue motto auueitire • 

Non fi deue però laflar da parte quella facile compoficione* 
che fù trouata fra le fpoglie di quel potente » e fauio Rè Mitri- 
dice, ferirci di fua propria mano , affermando t che chiunque 
prenderà due noci fecche , due fichi , vinti foglie di Ruta > con 
vn poco di file, & il tutto pretto metto infieme» non potrà ìq 
quel gio r no prendere alcun veleno* 

Chi poceffe ancora hauer del vino ex vite Theriaca > deliaci 

quale 
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quali li Thafiàni hanno grand^bbanda?* , haurtbbe >n gnu 
rifu - dio contro la Pcfte, & ogni veleno , perciòche feruirebbe 
d'alimento, e di medicina ; ma qucfto è difficile i poiché poco 
è io vfo di piantare (imi li viti » come s'infogna ne' libri d'Agri- 
coltura. • * 

Si rotrebbono deferiuere mìlfa altri rimedi ferirei dagli 
Antichi, come è Sotira, Centenarkim antidotù Gaieni, Efdr* 
antidotum, Athanafia, Diafcincu^Hippoctatisantidoui, con 
il quale faceoa cofe miracolo fc nella Peftcd'Athcnc ,& altri 
descritti da Acquario Aetio, Paolo Aeginetaida Galeoo nel fuo 
libro de Antidotis,con le Confcttioni tberiacali d'Auiccona, 
e d'altri : la Trtacalc compofitione,ch*era lampara nel Porti- 
co del Tempio d'Efculapio, e deferir ta in ver fi, la quale vfaua 
il gran Re Antioco, come fi legge appreffo Plinio nel cap. v!r. 
del libro ao.de Ha ina Hi (torta Maturale; ma per euitare,e fug- 
gircela prolifsiti, e longhcaza» bafteri hauer deferito quelle» 
che fono più communcmeniein vfo ; quelli, che vorranno va» 
lerfi dell'altre, potranno vederle ne' luoghi aileguati da noi. 
• Crediamo, che (aqebbe bene mutare di giorno in giorno i 
pr e ferua tini > prendendo il primo giorno la compofitionc or» 
dinata da noi, il fecòdo la poluere Bczoartica, il terzo la The» 
naca commane,il quarto FEle&uartodi Bolo,tl quinto le Pil- 
lole di Ruffo » il fefto la Theriata Diatefleron ,il fettimo il Mi» 
cridato, e l'ottano ripigliare la noftra detta cocnpofitjone*, 
continuando come (òpra* 

I poneri, che non pofiono fuppKre i quella fpefà » rferanno 
il fugo d'acetofa,ò di verbenatòdifcaiMofaid'hypcrko^i me» 
Ma, di ruta, drfcrpollo, di fatorea^di>pimpintlla;oucro po- 
tranno prender le foglie di queftfJtefbe > e maHicaie l'inghiot- 
tiranno, il che fari molto vtilc, quando non pofsino haucrc le 
Confezioni, Pillole, ò Polueri, riè Medici, ò Speziali: Auucr- 
tendò dt dar digiuni tre, ò quattr'hore auanti il palio, e quel- 
li, che potranno, non efehino di ca(a , fc non doppo haaer do» 

CnatÓ* ' .■ j v >: r. > - ;:; ^ y. . a 
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JZ*tBo, tlejl im òfliruirt Minti tyfctt A d/il 

S Ari bene di non ffcir di Cafi Te non due hore doppo che 
fari leuaco il Sole, de il giorno, che fari nuuolo, fari bene 
non ?fcire> e particolarmente priva d'hauer definito » e ne* 
tempi caldi ò ncccifar io portire in mano tm palladi profa- 
roo» fatta, e comporta come feguc. 

Ree. Saadalorum Citrinorum , macia» cortteum Cirri, Re* 
farom, folio rum Mftth ana drach mas duaa: Benzoin» Ladani» 
St i racis, ana drach. de femit rCinamomi, riolarum Croci» ani 
fcrupulosduos ; Camphore» de Ambre ana fcrupulum vnum: 
Algali», & Mufci ana grana duo»citm aqna Rofarum infoilo- 
nis draganti formctur pomum. Per l'muerno poi prenderete 
qorllo,chefegue. 

Ree* Irid. florentis, maci»Gariop!iy!occm,Cinamomiana 
drachmam ude femit: Maiotan* ficce>Ocymicitrati,Squinata 
ti, Calami, Aromatici ana drach mas ii. Sty racis, Benzoini Là* 
daoi, Ciperi ana drachma i. Croci fcrupulos duo», Mufci gre- 
na cria, cura aqua Rofarum, de Oleo de (pica» infirfionis Lada- 
ni formctur pomum : addita optimi » cere portiuncuia ad fiff- 
«iorem confi ftcntiam. ^ • f 

Quelli! che non haùerano,iiiòn potranno far fare ledette 
palle profumatc,potrano prendere del le mele odonfcreycomc 
appiè » ò limili » Cedri , Limoni » Aranci , mazzetti di fiori» de 
alrre herbe odorifere » ò almeno ti pigli *ru fp jgoa incinta in 
eceto , et acqua Aofa\» ò aceto rofato» mrrcolandoui potendo 
detlaiCaa«aeila,GarofaéfyMacis» &ifferatto»can qualche poco 
di Mufchio , Ambra »ld&bei*o» fecondo eie comportai le 
do» modici di ciafcuuo, equeftaddet (eruirc neU'fÌUtc».pe^ 
che nell'inaerno fari meglio prendete il fino in lupga.dtif 
e feto. Sari bene >■ che eia Cenno porti fccto qeaUhc (carolino» 
deaero al quale fi teoga femi di Limoni , conferva di Rofe» per 
prenderne i tutte T troie* e l'cllarc fahL bene prendere de gli 
Aranci polueri zzati conzuccaro»cd*inaerno dentraidcrtt 
featolctta , co»fc£t^<k*e«li * d'Ada* »lNoci confette, Xe- 
doaria, Doronic^ e Amili» t <ji tfjwtf ri prendere fpcle 
— giarda r* dai cattino aVe. 

<*r- 
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Cmminio , ì prAtìUndo per la Città . 

SI habbi fcmpre in maao,c fi odori la palla di profumo co- 
me fopra, ò fiori, ò fpogna >ò altra cofa odorifera corno 
•pra,prcndcodo fpeflo dal la detta fcatolctta qualche feme di 
limone, ò alerà cofa per mafticare,& inghiottire, guardandoli 
da prendere il fi aro di chi lì fìa, e fuggendo le Arade infette 
quanto più fia poffibiie* 
^^^^^^^^^^ 

Quello, che dtuono oflcruttre li %Meitcì> c altri mi 

QVando faranno vicinialla Cafa del 1 *a ppefiato» mande- 
ranno alcuno acanti , che faccia aprire tutte ie porte 
della Cafa, e le fi neilre della Camera d e I pati cri te » fc rm a n d o fi 
fra tanto nella ft rad a > Ha che fi faccia quefto» a u uerten do, che 
fi faccia buon fuoco nella Camera de il 'i n fc r m o ; Et entrando 
nella Cafa , faranno porcate d'auantr lo ro vno fcaldaktto pie-' 
no di brage, douc fi metta dell' { occ n fo , Rofe , Mortella » B cl- 
zaino, Laudano» Storace» Garofanii esìmili odori per fare fu- 
migati on e* In oltre (ari bene haner* in roano vo pozzo d i Gi- 
nepro accefo» e con que(k> fi entri pure arditamente nella Ca- 
fa, tenendo iempre in mano la palla di prò fumo, ola fpogna 
vicina at nafo come (opra . Et in qucftxman icra entrato nella 
Camera con il detto forTomigio , e tenendo io bocca alcuna 
delle cofe fopradetre, fi deue riguardate il pa tiére,i n te r rogan- „ 
dolo del male de gl'accidenti» e s'egrh abbi alcun dolorerò cu- 
»re in qualche patte + & ap prelTaodoiì d etto » vo leatogl i le 
rpalle»^! uuerta di dare il detto Ginepro ad alcuao»cbe glie lo 
«ogadVioMUÌ i] rifo» e con la mano p«r dietro alle fpalle feti- 
ta il polio» la fronte* è la regione del cuoce » odorando fc mp re 
alcuna cofa odorifera. ìo-j i 

** Doppoquéfto fi vifiti l'orina > & altri eferementi, quando 
patri necefTario, e fé la qualità* del paticnxc lo^incrita, e la cari- 
ti del Medico lo conftringenf» k bène in ciò dettertfa molto 
auacrtito; poiché fi corre gran pericolo ncH'apprcffarfii gre- 
'^fluòft B fcrc- 
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{clementi di (imiti infermi: B perciò non fi (cordino d'hau:t 
Tempre appretto di loro buoni odori* come s'è detto* * 

Facto qucfto laflera l'in fé rmo»- haucndo fempre alianti il 
fuoco col profumo , & vfcito di C afa fpun quello che haueua 
in bo cca» ptédendo qualche altra cofa»e manicandola fin che 
ritornatoti alla Ca fa fi muti d'habito. Et in quello e d au cr- 
tirciche farebbe molto bene mi rare fpcrTo d habito. facendo- 
li profumare» & ftarealTaria»e particolarmente Teliate e d'in- 
uerno eornato i cafa il faccia buon fuoco» fi com'è vtilcncir 
sftacc ancora prendere l'aria di elfo. 



De Ha maniera del *vluerì* 

r» S ,, !'i.' , l »' 1 - .** f 

SI deuono mangiare cibi buoni, e di faciledigeftione» conte 
ogni force di Polli» Pernici, Fagiani v ,& ogni forti d'Yccelli 
giouani» Capretti, Caritative Vitella. .. -..t e ' 

r Quanto al Pefce fari bene guardarti da tutti quelli; che con 
Hanno la carne foda, & hanno più dcll'h umido ; e la carne del 
Forco» Boue, Cignale» Ceraio» Capre» Oche» Anatre » Lepri» è 
di dura digcfhone , e però in tempo di Pefte è bene guard a r fe- 
ri e>come ancora da tutte le co fe graffe in mineftra, ò alerò» e le 
Quaglie particolarmente fono tenute molte fofpectc»fi co- 
me non fi a p p ro u ano i legumi » il formaggio • & il latte • Et 
quanto all'herbe fi ftimano buona Latcuca» End iuia»Sca riol a» 
Cicoria » Procacchia» Borraggine » B uglofla, Fior Ranci» Be t- 
fonìca» Fi n occhio, Aneto» Menta» Crefcionc» Saluta » Pc aro fel- 
lo» Sat urea» e Serpo Ho. £ quanto all' Agbo» fc bene il volgo ne 
fi gran capitale » è bene la (Tarlo allagante ruftica» come aa? 
CoraiRa£*o*^ l. !.. r?c..ncJ u;-.; ii mL il 
» Quanto a* (tulli fi approuano U Nocc'olf >.t Mandorle» Pi» 
cottoli» Fichi» PatfciiDc» pnmtfiraaan; Li: ^ni»Ce4ti» Aran- 
ci, OJiue» Noci confette» Prugne focene» c Ce ra fe agre» e de gli 
altri frutti deue ctafcUDOguardar£r»c principalmente da* Ce* 
trioli» Mei lonipPefche, Bacoche,e More»e ne* condirne n ti del- 
le viuande è molto approuato lacetoici'agrdl oralmente eh© 
fari bene at ll'cftatt ffouw » quaudo pcf ò non ne ra fi i effe fo lo 
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iònico. IdelFept»&€cngÌw aònJbefie ?farni molto} 
particolarmente nell'cfiate* 

La carne fari bine mangiarla più arrofto » che i ietto , de il 
pi oc deue effer di buon Crino noia vecchione punto» nato in 
buon'aria» e che non fia flato in fofle. Il vino fi può pigliare! 
ò rofToiò bianco»c quando fia pili tofto verde» che maturo fati 
meglio» temperandolo con buon'acqua più» ò meno » fecondo 
che la complcfflone» c la coftitur ione dell'aria richiede» auoer* 
tendo fopra tutto dì mangiare » e bere fobriamen te, & ali'hore 
folite » t doppo il pafto B ooo fari male parteggiare alquanto, 
ma fopra tutto fi fugga il dormire fopra il pafto , e fra giorno 
guardandoti dall'efercitio ▼iolcnt#,dairadirarfi,daI gridart,c 
fclamarc» contri Aarfi» c fopra catto da piaceri di Venere» 

jQ*4*do *tmo fi [entità tòM dollà Ftfi* « 

Sfiorendoti alcuno cocco dalla Peto, che fari quando li fot 
praggionga dolore» e ftordméto dixefta» eoo ?omito»trt- 
nio re di cuore» dolore di reni» calore inferno » nel tempo eh** 
torre la Pelle » ò pure che mo fi fan ta eguagliato dall'aria in- 
lètta ricevuta, prenda fubJto la groflexia d*vna nocciolaie! Ja 
no (Ira compofitioncdtlla quale babbiamo fatto menatone di 
fopra»con accadi Scabbiofa»hieIìfT3, Bettonica» Pimpinella» 
Acqua Rofa» d'Acetofa»d'indiuia» òdi Cardo Santo» con al» 
quàtodi Tino» flc acqua di Fontana,* pure s'inghiottifea fcnxa 
altra miftione per fobico n medio, quando non § faabbino dee» 
Ci liquori» aoucrtendo di paleggiare doppo la detta prefaabf 
quanto forte» e per buono fpaaio di tempo, il che fatto fi mc*> 
ta in Ietto il patiente per fudarc» aouertendo di non mangiare 
per fei bore» doppo che hauri follatoi Porri bene doppo» cfab 
fari bene afeiutto prendere ?n £oco diconfcrua di Rofe, è 
d'Acccofa» onero ?na dramma di poluercdiBcltuarre con vcu 
poco di fino, ò AcquaRofa , òd'Iodmta» èdfAcétofa ,òdt 
Cardo benedetto » outro ra poco di Cedro confetto, © cofe fi. 
»ili.£t inqocfta maniera i Dio piacendo potricia&nnopr* 
ftroarfi dalla Pcftc» e ferititi operare manifirftamcncaJatooftrp 
tompofitioac; In di/etto delia quale fi poeti pitndf rclaQfe 
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de fi aia quantici di Teriaca > o Mitridaco con alquanto di Boto 

Armeno» che giouari grandemente. 5 , • n . t ni 

lpouerfpoi priui di limili rimedi» torto > che fi fon tiranno 
Cocchi dai male » potranno pigliare del fugo di Scabbiofa , di 
Bettonica»di Melitta» di Pimpinella) di Ruta, con brodo d'En- 
diuia»ò di Verbena » con alquante gocce di vino » e doppo ha* 
uer patteggiato come fopra» olferuaranno quanto s'è detto per 
quelli, che prendono la no/tra compolìrionc : JEquando fac- 
cino quefto ri medio prontamente , gli gioueri fenza dubio; 
alcrimen i vedendo» che il male vada auaati , lì ricorra a' fe- 
gaenti rimedi. ^.j) * : ^ . 

Mitodo per la cura di gl'ape jlatì> il primo giorno* 

QVando il patiente habbia prefo, ò non pre fo ancora i fo- 
pradetei rimedi > co no Tee odofi in lui i fegni deferirei di 
fopra , quanto più pretto fati poisibiie fé gii deue ordinare vn 
Criftcro leggiero» come fegue. . * r *.*a r* *^ 

Dcco&ionis com m un is cly (leris liU i. Cafs far condita? cum 
Ziccaro vnciam i. Olci violacei vncias iii. Mellis rofacei coll- 
ii vocilo» i. Salis commums fcrup. iiiù mi fi e fiat enema ex hi- 
beatur citò» e Cubito fi applichino fopra il cuore > fopra il fega- 
to, e fopra i genitali delle pezze bagnate dentro lafegucnti 
compostone» • ■ i*l , ;t 

i R c. Aquzrofacex vncias iii. Vini optimi vnciam u Aceti 
f ofacer» vei commuoia vnciam femis : pulueris Diamargarito- 
cis frigidi fcrup. iu f afur* fcboris fcrup. u A uuertendo di mu- 
tare f petto le dette pezze» fin che fari nfanato. 
- Fra tanto fi deue hauer cura fe a p pa nife a leu n enfìorc, ò do* 
Io re in alcuna parte» perche èneceffario d'applicami fubito Xc 
ven tofe; e fe n ò a p pa ritte co fa al cuna , fi deuono applicare dié- 
tro all'orecchie» lotto le braccia, & ali anguinaia; E mentre 
faranno l'a t tra ttione è nccc (fa rio aprire la ven a >e tirarne quel; 
Ja quantità di fangue» che ricercarono le circonftanze. 

Se 1 enfiore » ò dolore (ari nel collo » ò fopra » è nccelfa rio a- 
prirc la vena cephaliea del braccio* Se fari fra il collo»ò le par» 
ti vergo gnofe > fari neceflario aprirà la bafilica • Se fari nell* 
• ?^ anj 
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anguinaia, ò pili baffo > s'aprirà la fafena intcriore ?erfo il ca|J 
cagQO. Se fari di alto, c biffo tufieme, s'apriti la medcfinri; 
e (e fari da vna parte foli , fi prenderà la vena deli i rnedefihitj 
I Te fari dille due parti, fi prenderà folo ia vena dalla banda 

Qnanctopoi non. vi fìa dolore* ne apparite* en/iore alcuno^ 
I potrà (rcucamente tirare il fanguc daambfc le due vene fafe- 
O;,cioèdaquelladelcalcagnodritto,edal manco. E fubbico 
clu- fari eirato il fangue,fì prenda delia no (ira fopradetea com- 
pofi ciane qnajito voa'groflà nocciola, con acqua rofa^ poche 
gocce di v ino > o in vece dell'acqua ro la lì preda dell'acqua del 
Cardo Tanto > di Verbena » & Endivia > e non hauendofi la i>o- 
ftr a coro polì none, fi prenda della Tberiaca>ò Mitri dato: Au- 
uc reco do fem pre le appari Ife a le un'entìo re , nel qua 1 cafo è uc- 
cellano riattaccare iubbico le vento fé con profonda fcarifi ca- 
tione. ' 4K 

4. // fecondo giorni* \ r 

SI fomenti il detto enfi ore , quando apparine > con v na fpo- 
gna bagnata nella d scorcione di Camomilla , & inconti* 
ncntc (i applichino le ventofe, e mentre faranno la lo-ro opera- 
tione, fi prenda la feguen te beuailda . * 
Ree. TamarmdoTum vnc. i. Mirobalanorum Gitrinoru Ke- 
bolorum, & Indorum, ana drac* & femis > bulliant in vnc» viti. 
Hyd rom clic li, fere ad medie partis con fum pt lonem 4 Expref- 
fio ni adde pulueris Reubarba ri drac* i. Agarici recenter troci- 
fcati fcrup. ti. Sirupi rofacei foluriui vnc. i. mifee fìat potio . 
Et quelta li deue prendere alquanto calda, auuerteodo di non 
do rm i re. Alcuni danno in q uelìo cafo dell' hk ttuario, alcn le 
pillole Mercu rialzai tri quindici grani di Dia gridi j foli, ridot- 
ti in pillole con Thcriaca; altri de I l*£u forbì o>ò dell'Elaboro, 
co fé per rouinare il pouererpatiente ; -Tu et a uia a quellfiche fo- 
no ripieni di lupe r fì u i ti grotte, e gommo fc, intempcratf, vice- 
rati » guaiti »e di natura re-pugnanti alfopcrauonc de Medici, 
potrebbono g ioua re , e particolarmente fcfàvà loro fiatò ca- 
pito fanguc pt tU-orjr*. : rìv>i. ',jv; 

. Quando poiie ventofe hauclfe^ operato fuffidéé temente 
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f jpia l'cpriVe,fi pigli vd torlo d'rono sbattuto con Tale mi n ti* 

to>efi applichi {opra il detto enfiore , come vngur nto ,rino* 
nand .do fpeflo. Alcuni yfano il Taflb Barbando petto conta fu* 
radica , c fprtzz.uo con vino bianco iouoln nelle proprie foS 
glie, & alquanto cotto fotto la cenere. Altri fanno vu empia* 
ftrocon nerba di Scibtofa pe(ra, altri Fimpioella>alcri conta- 
diche di Gigi bianchi, al: ri prendono il lieuito con oliocoqA 
ninne» c Tale in forma d'vngucnto, & altri de' fichi fecchi peftii 
& inco • potati con meU.GlVp-.rti preodono ancora vna grof- 
fa ci polli , e tagli ca per mtzio , gli leuano la parte più inter- 
nai riempiendo il luogo di buona Triaca; doppo rimeria infie- 
iiif i a_ Cip > 1 1 a , e legar i diligentemente > la fanno ben cuocere 
lotto le ceneri ben caldere quando è corta» la pi ti ano bene eoa 
la detta Teriaca ,e factoncempiaftro>la mettono fopra Penrìo- 
rc» per farlo rnacurare. Altri predono radici d'AJrea>e di Gigli 
bianchite fatte ben cuocere le pefia no con fogna di porco» m ' 
lie n'to > riduccndo il tutto in forma d'vn^ueoto. Altri pren- 
dono del la Farina di Grano, Olio co nmunc, Z .Merano» ìcqua 
rfiF>nrana> & il tutto fanno cuocere fio che prenda formjl 
.4'v^g jertto. 1 quali rimedi fono rutti buoni perfarmutarc tt 
detto c«. fioro fi che quelli) cbcnoii potranno hauer l'vncbpw 
curino d'hauer raltro,cóiirt*ar>dolo fin tanto, che l'enfi ore fia 
aperto. In quefiogiomoriTora dei dormire fi bagnino delle 
pczz?,décroall'O*irodin0>ac fi appiichinofopra i^fróre,fo^a 
il fegato, c (opra le altre parti principali» come gid &'è detto. 
r.oimm*« >* ^sifehMh$du># ztoivltK* 'A&k ipv - 

il tory giorno . 

LA, mattina di buo n'hora fi prenda 1 della no Ira comporV 
. t oie, ò Te^ìacj>ò Mieridato>coo Stroppo d'Agro di Ce- 
dro^ Stroppo di Li noni temperato con acqua Rofa,ò a Iquan* 
io d'Aceto, e mol c'acqua communc. La fera fi beuadue , ò tre 
once di fugo diScabbiofa» di Bectonica ,òdi fior Rancio > òdi 
Jluta» e fobbko fi faccia coprire il patiente t acciòs'èporhbUe 
Iodi abbonda nremète: £c in vece di quefti fughi ri porrsi pren- 
dere le fopradette compofìtioni con la decottionc dell herb*i* 
aecfooatatòcon la ioro acqua diftilkua >jò co» farina diiau- 
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doHov^cb» aftfWa , è«c ftctrfafndirc icontimiando d'aj>* 
pbeare fop»* il fft>n*e, fopra il cuore, Fegato^ e Genitali le cW 
fe/opradwe^e gl*fU7'g«è^ì,xg;WfTi^faftti (apra ! enfio rc»proctH 
riodo» chc'i ventre fia Itfbtfco, sflrrime« fi replichino 1 cliflerf, 

: llq*4rt*giorh* à eltftg*eHtiappreffo. ' 

SEridòapp^ro r^nhoréè»nece«ìirio tagliarlo,* aprfrfocot 
j»n*ia^ta*iUo^c**irton fififcmatutb, auuèreendodi ci- 
nefilo iuogtx^cmpora^iwòificwd^otpurgartjcoorcncr netti 
J« piaga con fugad<ipfSfeMfe#W fatar pròci infieme,equan~ 
do farà bene purgata fi confojidije Rilecchi eoo li rimedi cori* 
munì» con 6>Uda*iuj>e dtfe^catiftH&ùertedodi prendere gior- 
nalmente finche il paticntc (ìa interamente rifanato > le cófcc- 
lioìiiibpra<hjteeMi>lro'ir4¥0equa^toTnaT)fcciola con acqui 
Rof* ò ac^^^ic^rU^EtMiu^Yroéacchia , Wrbeha >Ò 
Cardo Stfuby* * tóu* wmi froVVn poc«r d'Aceto, e moìr'ac- 
quaaif fontana? batoria» c/r t fc j , é terfota (eraTarà bene d'vfarè 
il riroppo'd'agtt><ii O ^W^r t^6n>,Vtf'oppt>yfolatò di Nin- 
fea di Ptipauen, fccòdd chela febre fari ardcnte,e la condita* 
tiene detP^re fa ri calda»» aùuertédo rft finooire giornalmcn- 
le le a ppteationi fo>K!de*re» (opra k partrprincipalfc N 

I pouèii'-i *«« brt "pftfooo enere mèdrcarr &tf~tfi!igent* . 
mente, e e*« 'fttMì JAM alti o< foccorfò , diesel Wdttìa' Ma# 
fi* Oiuina ,%(terlai&Jat"*ifa> t'ubico chefi couòftèrl>tpfcfiano 
tocchi da quello rriaÌr»^tenderannodcl fugo di 'Ruta» d'Alfe 1 
roù, ò di Mellita, partì eguali con alcune gocce di vinoi auuer^ 
tendo dì nó mangiare pc* qualche tempo doppo, ai. 11 paleg- 
gino 1 » e doppo (ì metti no in letto» e la fera prendine di nuòuo 
rifterìo rimedio, «" 

II giorno feguenee prendi no delia Borragginr>Meiifla,e fo- 
glie di Catapucchia parti vguali > quali faccino bollire con va 
poco d'olio communc,come le volciTero fare vna m meftra,e di 
quella prende tanno la mattina ma buona mezza fcuddla>au« 
uertendo doppo di non d0ruiire>ne bere,ò mangiare fintanto 
che la detta btuanda non babbi ben purgato. La fera poi 
prenderanno il detto fogo d'Acetola, edi Ruta» continuan- 
do quello rimedio fc« T c mattina Mìtot faranno rifanat » 
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t potendo haucrc della Teriaca , ò Mitridate fe ne feriranno 
còme de ducei fu^hì ; £ Copra l'cnfnrc metteranno vn tuorlo 
d'oiio battuto con fale» nnouandoJo fpelTo ; ouero prenderla»' 
no vna cipolla ben cotta fotto la cenere calda » e perla con fo- 
gna di Porco,e Oliocommune, e ne faranno vnguenro; ouero 
prende ranno l'herbu fcabbiofa % e pefta la meteeranno fopra il 
male. Alcuni vi applicano le foglie di Cataputia > di Malua > e 
Altea, & han ao trouato etfer molco gioueuo le. Sopra il cuore 
pedono applicare nel principio del male pezze bagnatelo* 
acLtO) e tìqo puro, con aliamo d'Acqua Rofa. 

•<r»c ^inii il po3trl avijtli 3t» 1 *i i *;- '••> riso», ^''«t* 
DtlitAnttAci) o Carbonchi pendenti. 

E l'Infermi > che hanno i Carbonchi hanno ancora gratin 
febbre continua con accidenti maligni,* necelfir.o, che fi 
gouarnin'o carne gf appeftatKE quanto a* Carbonchi oollo,cb« 
conainaa,oo è necelfy ria appi icaruj fopra le ventole con fcatirì* 
tftione per ciratc.il veleno jredoppo appJicarujTimpiatiro 
facto di cuotlod'ouo ben falato, o vo impiastro di fcabio fa ,ò 
gli altri ridiedi deicricci per l'enfìore ; te acromo al detto Ca r- 
bor.ch.o è nò fopra applicherete pezze bagnate, in acero, olio 
EofaCQ}? Bolo armeno, me (colato inficme, il che fi farà li due 
primi giorni : li feguenti poi continuarete l'altre application! 
t inoliandole due volte il giorno,& anco la notte, & il quarto ri 
apra il decco Carbonchio rnaruro, ò acerbo> tcneiid loaperto 
lungo tempo accioche purghi à brillanza mollificandolo eoo 
fugo d'Appio , e mele mefcolandoui alquanto di Teriaca te 
quando fari ben purgato fi confohdi > e difecchi come le altre 
viceré. Alcuni vi applicano laConfolida > la Cauda equina^ > 
Piantaggine te Cmoglotia>& altri refrigerati , il che à noi non 
fùceiperche quella maceria è ve leu o fa, e furio U per il che è ne> 
certariod'v fare diligenza, ?cciò cheli veleno fi tiri in h.ora > e 
non rientri dentro con i detti refrigeraci u i, e repctcuffiui > po- 
trebbono pcròeffer buoni quelli rimedi quando i Carbonchi 
vengano fenza febbre eccetto nel tempo della maturatione> 
perciòche non fono molto velcnofi ,e così potrebbor.o feruire 
nel princi pio del male, & i po ue ri, che fa ra n no affa 1 iti da detti 
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Carbonchi, potranno ftrattfi4cirompiaftro, di Scabioi„;o Jf 
fichi pcft» eoo TViaca , e «de i omo con IVogncoto Facto dì' 
tuoitodfotìotb (ale* ■ • ■• ' } 1 

« DtUé^egdàdelyinirepetgCtAfpeftàtL ~ > > 

P RiflWf fi detie banciirocchioairAerc^^to^warertefìOtt: 
A cntxivlaxo* mftcriOBbdcatr<>4a Cimerà <UJ pa eie* c e , & 
ilgiocao faci bene d'aprire cai volta leloeftre > e pridrfp, I* 
Qirate quelle r che rifguàcdaoo fi feitcrirnonc, e l'occidente » 
far del ruoco nella de'tta'Camera di legno di Ginepro, P-M-o.di 
Ci pie ilo, di Lauro Rame ri no > Saluia , Origano» Calanrcnto» 
Serjrèllo icdUicre cofeodoriferé , fi deoe fare fpeflb del ptofu- 
mp^i«oenfoi>Rofé , Sandali» £choi ^Laudano, e fimili > con 
intiafSacotfpetib la Camera con Aceuo , e Acouà Rofa >ò vero 
conacquà cninmune > eoo Aceto >fpaTgendo per la Camera^ 
pam piasi df vice, & altre herbe frciche» che faccino verdura > é 
rallegrino il pacience acquale farete tener vicmoalte narici 
mazzi di fiorì) e palle mufchutc, come s'è detto di fopra,& io 
tempo dcU'eftate, vna fpogna, bagnata in acero, Acqua Rota» 
r Tino puro tnefcolatouUfcm^, annettendo di muouore l'aria 
fpeflb à torno all'infermo con yn'ventag4io,facendflli mutare» 
laCamera almeno due volte il giorno quàdo ne habbi la com- 
moditi. Qoanc v Q ^r Cibo doura^larcquelfe^arni > che Gab- 
biamo detto di (opra trattando della preferuatjone^jùtando* 
le con Aceti, Agretti, Arànci, Limona e cofe rimili quando pe- 
to non fputaiTeiIfangue,òfcntiiTemanifc(ta kfoneàlo lio- 
maco, ò polmone per la loro mordacità'» e con le mineftreTe ti 
cocera della Procedila, Endiuia» Cicoria, cimili: *eHlbt- 
uerefi fetuirà d J Vino di Granate , dclr'OxHt&fra ,«t akurrt 
volte li potrà dare vh poco di vino con' due ccntPd'aiequa 
commiste f btoofta ,e frefea : Et al!* fine del patto (egh'pocri 
dare va boccone di feorza di Cedro confetto , fi come fi porri 
fare quando fi fentiflc qualche debolcita , ò Vero fcgfidià 
qualche MJrobaJano confetto ,ò cofe rimili : h fe frd giorno 
haotffcfcte fe gli pocrèdareta! volta va poco di Siroppo d'A- 
gio di Ccdro>ò di Limonio Siroppo Acccofo còn acqua com> 
'P~y muse* 



Digitized by Google 



f^unc, ò altre acque fredde di nillato e (e Tputaffe fan gor, ò ha-* 
uetfe (Ingozzo fe Jj potrà dare del Stroppo Violato» e di Neni> 
fari » e fari bene» ch'ei tenga in bocca vii poco di con fenu ci 
Rofc»d'Acetofa>ò qualche Teme di Limone»c mafticatc, quelle 
cofe potrà inghiottirle. Si potti ancora far palleggiare per la 
Camera l'infermo fri giorno, qua lo le forze glie lo permetti- 
no > c quando fari itanco fi rimetta nel letto, facendolo ludarc 
fe fard potàbile. Se il patieote inclina al Tonno fari bette te- 
nerlo allegro » e con modi fattidiotì impedirgli il tonno. Eie 
all'incontro non potefie dormire» feii onghino le narici eoo' 
ogltodi Ncnufari,cdi Spanerò» ouerofe le dia a bere vn'on- 
ciatC mezzo di Siroppo dc'medcfimi Nenufari»e Papaueri con 
tre once della decottionedi Lai tuca , mefcolandoui qualche 
dramma di polucre di Bclzuam*»che cosi lì fari dormirci&gli 
ha ut ile poi il Bullo di ventre fi auuerra di non ferrar Io,e fe non 
può andare del coipo Teli fard qualche eliderò* Se gli hauefle 
la tolte» ò (ingozzo s'auuerca» che non fi vii cofe agre : £ fe pa- 
ride di vomico fe li dia doppo il palio vn boccone di cotogna- 
te» tenendolo allegro, procurando che non fi contatti » e non 
gridi » ò fi corrucci > & in quelta maniera con l'aiuto del Padre 
Cclefte, e del fuo dolciflìmo Figliuolo fi preferuerà dal moti- 
fC di quelta infermità. 

TPtr far ctjfare U Pefle, che bau ri contaminato 

tuttala Città. 

IL vero rimedio per liberar la Cittì dajla Pelle» e ricorrere i 
S. D. M. e douendofi valere de mezzi h umani, molto po- 
tente è quello d'Ipocrite* il quale difcacciòla Pefte, che dali* 
Etiopia entrò nella Grecia, mentre comandò > che li fa cederò 
gran fuochi per le tìrade»deotro a'qua 1 1 face ua mefe ola re gran 
quantità di cofe odorifere per purgar l'Aere t coo l'efcm pio del 
quale quelli, che hanno l'amen in iti rati one delle cofe publiche 
in tempo di Pcftc »dourrbbor.o far prouifione di legno di Gi- 
nepro, Lauro, Mo.uc li a» Ha meri no » Sabina» Cip re Ho , Pino» e 
d*hetbt odorifere» come di Salma» Spigo» M a iorana» Ba fi] , co» 
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W*a,&à!fami^ 

in, Valeriana* Satnrea, Timo, Pulegio »ScrpoIlo,Calamento, 
Origano, e tienili*; e di qucflc fi doticrtbbe diftribuire qualcha 
f otti ortc 4 tfafcuna enfi» aouertcndó, che fi faccino fuochi di 
b ofte legna $*t non df quelle che fono marce, c danno cattiuo 
odore; £ de ppo c he faranno cftioti ì fuochi fi gettino fopra le 
brageTormebtina, Irtenzò, Storace, Mirri, Laudano, Bedui- 
no, Maci,Garofani,& altri buoni odori; e con quefio rimedio 
continuato per oeto,o dieci giorni fi redri ceffarc miracolo;*, 
esente 1 Contagio: Auuertendo principalmente di cauaredal* 
la Citttll' Pcfci filiti i come Sarde, Aringhe, Merluzzi, che be- 
ne fpetfo tégono h Venditori quafi putrefatti, e di più s'auuer- 
ta» che non fi vendino Granì putrefatti, Carni infette ,e Pcfct 
corrotwfcon tenere i *iuroi>e le Fontane^ i Macelli ben net; 
ti, come ancora le proprie Cafe de' particolari. 



Per prefer*érji> che U Pepe non infetti tvttd la Cittì. 

PUtmie ramante fi dcuono cauar fuora turte le fopradete co- 
fe inftffte*8c luuertire che fe vi fono fofO d'n torno,non vi 
fi Corrompa r*àéqua,che non fi lafsino feopcrti animali morti, 
è carogneé Òeppo fe vi fono in fornir, fi deue ftarediligentc* 
in farli vìfitare: e fe vi fe ne trouano de gl'appertati lena ri i fu- 
l>ito,è metterli in luògo depurato fuoridclla Citta": fife la Pe- 
lle fari folo in qualche (trada particolare fi fugga il conuerfa- 
re con quelli, che vi habitano, facendo fpcflì , e gru n fuochi* 

Deuefi finalmente- auucttire, che la Pelle viene il più della 
rolre doppoalcune infermiti popolari^ come auuennc TAn» 
no i 5 46. in Tolofi,doue la maggior patte de gl'hubitaoti del- 
la Cuti, e tanto bricchi, quanto i poucri caddeto amalati,de/ 
quali moiri morirono, e molti su la fine ne guarirono , fri i 
quali i ricchi con tutti i rimedi ,& aiuti, che poterono hauerc 
fterono gran tempo i riauers le forte ; mai poueri priuidc' 
foccorfi oeccrTari le racquiftarono molto p:ù difficilmentCf 
talmente, che quando erano liberi dalla febbre neadena- 
ao fjciTo, cxosl languendo con quefte recedine cadeuaao 

Vi. Iti 
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in opHUrione di Fegato» di Milza, òdi fiele, ò vero fi rilavati* 
loro io ilomaco, per torte, òdilHllatione dal capotò fopraue* 
pjua lo o delle viceré ncJle gambe» nifcioli, rogna , per rutto 
il corpo » e (ìmili mali , talmente che non eflendo itati dopg? 
quel tempo fenza qualche male» non é marauiglia fc fopra,* 
giunfc.lo.ro la Pcftc. Perciochc era impoflibile, che gl'h ulna- 
ri con fi diuerfe , e lunghe alcerationi non fi corrompe He io , c 
prendefrero natura di veleno, ftante l'inconftanza del uni [ o è 
della uagione trauiatadalla Tua naturai confi itutione. Il che 
non farebbe fucceduto , fequefti corpi fuflcro flati purgati, c 
partati per Je mani de' Medici, c Speziali come fecero! ricchi . 
Ma fendo i poueri oppreffida infermiti, carichi di famiglia, i 
gran penapoflbno fupplirealla fpefapcr alimentarfi: Il che 
haUjffndo noi confidcrato non riabbiamo lartato di mettere fo- 
pra molti rimedi pcrlapoucrtà la quale non è marauiglia fc 
perifee più facilmente nel tempo del contagio, poiché non fo- 
Jo hanno i corpi più atti à riccucrlo per li patimcnti,che fanno 
ordinariamente, ma perche non polio no cosi facilmente cu- 
ra rti , e fon forzati per prouederfi il vitto di praticare » e con- 
uerfare, ne portano ritirarfi dal commertio , come pollano fare 
i ricchi, i quali doucrebbeno io tempo di fimi! calamita 1 confi- 
derare, che quanto più Dio hi dato loro» tanto maggior mcn te 
fono obligati à diftribuirlo » e commuoicarlo a' poueri , il che 
fari vno de' maggior rimedi prcfcruatiui , che porta vfarfi per 
fuggire il Contagio, non folo del corpo , ma dell'anima aa- 
eor-t- • 

IL FINE. 
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; Lo Stampatore 

PÉrche da quelli , che non fonò della profjef- 
fione fi potrebbe tal volta dubitare, Te per 
cfler conyioffe l'Opera q|a Auttore Oltra- 
montano , & in Prouincia così lontana , poffino 
quefti rimedi hauer la medefima ejEcacia vfati 
da noi j s auuertifce chi legge , che fono del me* 
defimo valore, non (blamente per efler Tolofiu, 
douefcrifle l'Autore in tempo di Pefte,fottola_i 
medefima a al*e*za del Polo con la Tojfisanrìa inr% 
per èflere ideferi t ti Medicameli?^ Rifltf di pie- 
thodici, e propri per qual fi voglia accidente di 
Contagio, come chi leggerà potrà confiderare : 
E perqueftos e giudicato di precedere al beiL* 

publìco» coi darli in luci nella noftra U n#uà. V 
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